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Di stridori, di fischi e d” alti lai

Volar vedi berretti e calpestarli,

E la gente che s’ agita, e convulsa

Ti spigne e preme da strozzarti il fiato,
L’ imagine ti da d’ impaurite

Pecore allora che nel branco irrompe
Ferocissima belva. Alla dimane

Vi ritornai, ma era deserta e chiusa.
Alfine vi dird, quantunque fede

Voi non darete al mio narrar, che un giorno
Degli uomini vid’ io far sopra tesa
Corda giuochi e carole.

CoNTE RoGANO.

E chi lo crede?
Qualcuno allora abbaccinotti il guardo.

DRrASCO.

Dirlo non so; so che li vidi. E anch’io
Opra la credo di malia.

OBRAD.

Null’ altro.
Il buon avolo mio sedendo a sera




